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Ballate irlandesi 
e... Ornella Vanoni 

Apriamo il vasto panora­
ma ynusicale di questa set* 
Umana con le repliche, nel* 
l'ambito della stagione con­
certistica del Comunale, del 
concerto diretto_dal celebre 
direttore iugoslavo Lovro von 
Mataclc (uno degli interpreti 
più solidi del repertorio wag­
neriano e del sinfonismo tar-
doromantieo tedesco) a cui < 
partecipa la violinista sovie­
tica Nina Beilina. 

Il . programma (replicato 
stasera all'auditorium di Pi­
stoia e Jino a domenica po­
meriggio — scioperi permet­
tendo — di Teatro Comunale) 
comprende il « Concerto in re 
magg. op. 61 » per violino e 
orchestra di Beethoven e la 
«Settima» di Bruckner. Con 
tale concerto si chiude il ci­
clo autunnale dei concerti del 
Comunale. . 

Proseguono le manifestazio­
ni dedicate dal Musicus Con­
centi ai linguaggi della mu­
sica contemporanea stasera 
alla Sala Vanni sono di tur­
no musiche di Sciamilo e di 
Feldman, affidate alla viola 
di-Aldo Bennici, al pianofor­
te di Gabriella Barsottt e al 
Complesso del Musicus Con-
centus diretto dà Massimo De 
Bernart, mentre lunedì il pre­
zioso clavicembalo di Mario-
lina De Robertis ed il Trio 
di Como si cimenteranno in 
pagine di Benvenuti, Penni-
si, Sciarrino, Maggi. Ligeti, 
Broton e Donatoni. -Segnalia­
mo la presenza della pianista 
brasiliana Cristina Ortis agli 
«Amici della Musica» e la 
prima, ripresa moderna, pre­
vista per domani sera al Tea* 
tra dei Rassicurati di Monte­
carlo, de «La Lanterna di 
Diogene » del compositore 
massese Pietro Guglielmi. 
L'opera, che conclude la bre. 
ve ma intensa stagione lirica 
di Montecarlo, i diretta da 
Herbert Handt e si avvale 
di un nuovo allestimento su 
bozzetti del pittore Mino Mao 
cari. "• • •-•'- --•• - •• 
Gradito ritorno ouetto di Or. 

nella Vanoni dopo .le esibi­
zioni di quest'estate in Versi­
lia, la famosa cantante mila­
nese, reduce dal successo re 
mano, terrà in esclusiva per 
la Toscana, alcuni spettacoli 
al Teatro Vérdi ;di Firenze^ 
L'occasione ài un concerto 
nella dimensione raccolta- e 
tranquilla del teatro,'renderà 
senz'altro net giusto valore le 
capacità . interpretative, la 
maturità e la sensibilità di 
una delle migliori cantanti 
del repertorio a classico % del-, 
la canzone. Lo spettacolo si 
avvarrà anche dei pupazzi di 
Velia Mantegazza. * 

Infine, con lo spettacolo di 
giovedì; iniziano i ' concèrti 
mensili del centro « La ra­
dice* sulle tradizioni popo­
lari. Alla Flog-, con la parte­
cipazione dei musicisti Andy 
Irvine e Gezy O* Beime, si 
potranno ascoltare — e bal­
lare — le musiche popolari 
dell'Irlanda, unodei paesi più 
ricchi in questo.settore. 

Una carriera di scrittore 
tra un racconto e un romanzo 

*A 

• Oggi 
Firenze — Foyer del Tea­

tro Comunale, ore 18. Pre­
sentazione della collana di­
scografica « Concerti • Marti­
ni e Rossi » a cura della 
Fonit-Cetra. Partecipano al­
la manifestazione Massimo 
Bogianckino, Leone Piccioni, 
Carlo Fontana, Andrea Luca 
Seifert, . Rodolfo Cellettl, 
Leonardo Pinzauti,. Renata 
Tebaldi, Ferruccio Tagliavini. 

Firenze — Carmine. Sala 
Vanni, ore 21,15. -Musicus 
Concentus. I linguaggi della 
Musica contemporanea. Mu-
siche di Sciarrino e di Feld­
man eseguite dal violista 
Aldo Bennici, dalla pianista 
Gabriella Barsotti con il 
complesso del Musicus Con­
centus diretto da Massimo 
De Bèrnart. v 

Pistoia —;: Auditorium, ore 
20,45..'Attività' regionale del. 
Teatro. Comjmalov diiFirjpn- ; 
ze. Concerto sinfonico del- » 
L'Orchestra . del Maggio Mu- ' 
sleale Fiorentino diretto da 
Lovro von Mataclc Violini- ; 
sta: Nina Beilina. Musiche: 
di:" Beethoven, Bruckner. 

Slena. — Palano Chigi 
Saracini, ore 21. Concerto 
della pianista Cristina Ortiz. ; 
• Domani; * 

Firenze —r- Teatro della! 
Pergola; ore 16. Amici delia-
Musica. Concerti 1980-81. Cri--
stina Ortiz (pianoforte). Mu-j 
siche di Franck, Schumann, 
Rachmanlnov, Debussy. -

Firenze — Teatro Comu­
nale, ore 20.30. Stagione di 
concerti 1980-81. Concerto' 
sinfonico diretto da Lovro 
von Mataclc. Violinista: Ni­
na Beilina. Orchestra del ' 
Maggio Musicale Fiorentino. 

Musiche di Beethoven, Bruc­
kner (Abbonamento S). . 

Firenze — Teatro Verdi,. 
ore 21,30. Recital di Omelia 
Vanoni ' con i pupazzi di Ve­
lia Mantegazza. 

Montecarlo - (Lucca) ' — 
Teatro Comunale dei Rassi­
curati, ore 21,15. Stagione 
lirica 1980. Prima ripresa mo­
derna, in collaborazione col 
Teatro Guglielmi di Massa, 
La lanterna di Diogene, ope­
ra in due atti su libretto 
di Niccolò Liprandi. Musica 
di Pietro Guglielmi. Nuovo 
allestimento su bonetti di 
Mino Maccarl. Regia di Teo­
doro Rovetta. Orchestra da 
Camera Lucchese. Direttore: 
Harbert Haridt. Interpreti: 
Teodoro Rovetta, Enrico Fis­
sole, Kate GamberUcci, Ful­
via Ciano, Carlo Gaifa, Mar­
co Bianchi, Carlo Glomèttl, 
Patrizia Gentile. - ••-'•••• 
• Domenica ; 

*ron*sP4 'vM*MeoÌcèa* 
di Poggio Imperiale, ore-

10,45, IL Ciclo «Mattinate 
Musica" ».-— Duo " * Vincenzo 

' Gallo-Donata Paderni (flau­
to e pianoforte). Musiche di 
Bach, Beethoven, Schubert, 
Hindemith. 

Firenze — Teatro Comuna­
le, ore 16. Stagione, di con­
certi 196041. Replica del 
concerto sinfonico diretto da-

Pagina a cura di.."= 
• Antonio D'Orrìco 

; Dino dannas i . 
'Giuseppe Nicoletti 

Alberto Paloscta 
Giovanni Maria Rossi 

Lovro von Mataclc (Abbo­
namento D). 

Firenze — Teatro Verdi. 
ore 17 e 21,30. Replica del 
. recital di Ornella Vanoni con 
1 pupazzi di Velia Mante-
gazza. 

Montecarlo (Lucca) — 
Teatro dei Rassicurati, óre 
21,15. Replica de ' « La lan­
terna di Diogene ». 
• Lunedì 

Firenze — Lyceum (via de­
gli Alfani, 48), ore 16,30. 
Concerto della pianista Ta­
nia Achot. Musiche di Coo­
pta, Llszt. 

Firenze — Carmine, Sala 
Vanni, ore 21.15. Musicus 
Concentus. I linguaggi della 
musica contemporanea. Mu­
siche dì A. Benvenuti, F. 
Perniisi, S. • Sciarrino, D. 
Maggi, G. Ligeti, E. Brown, 
F. Donatoni, eseguite dalla 
clavicembalista - Marlollna 
De. Robertis con -il - Trip di 

Pistola — Teatro Comunale 
Manzoni, ore 10. I Due Mu-
slcantl " di Peter * Maxwell 
Davies, in collaborazione con 
la Scuola, di .Musica, di Fie­
sole. il Comune di Fiesole è 
la Regione Toscana. 
• Martedì , : 

Firenze — Cenacolo di 6, 
Croce, ore 30L3O. Concertò deK 
l'Orchestra Medicea.Lauren-
ziaha diretta da Pierre Alain 
Ujisari. Musiche di Gemi-
niani. Respighi. Mozart. 
• Giovedì 

Firenze — Auditorium 
FLOO-Poggetto, ore 2L Con­
certo di. folk irlandese ooa 
la partecipazione di: Andy. 
Irvine. Gezy 0*Beirne. Austin 
Brehonj e Antonio Brescht 

Con le immagini della zat> 
tera di Agutrre alla deriva, 
piena di scimmie saltellanti e 
irridenti, si chiude il ciclo 
dedicato da Spazio Uno al 
cinema circolare di Werner 
Herzog, regista senza appa­
rente via di scampo. Dopo 
Kurosawa, dopo Herzog, auto­
ri impegnativi, il tiro della 
saletta di via del Sole si.al­
lenta un po'. Si addentra nel 
genere, tra i classicissimi di 
Hollywood e dintorni, il film 
«noir». Nato nei poco rug­
genti anni 30 sull'onda e U> 
sfascio della depressione, il 
«nero» americano percorre i 
rivoli sotterranei di una so­
cietà urbana dalle mille di­
storsioni .e si incentra su 
ampi eroi del crimine, forma 
il legale di una stessa spieta­
ta rincórsa al successo e al 
denaro, cui prestano volti in­
confondibili James Cagney, 
Edward G. Robinson, lo stes­
so Bogard. • . 

Ma tralasciando i classici 
degli anni 30 la rassegna di 
Spazio Uno si focalizza so­
prattutto sull'ondata di ritor-
no degli anni 40 e 50, quando 
il genere sembra rinnovarsi 
con l'apporto spregiudicato 
di romanzièri come Ham-
mett, Chandler, spillane. . 
- La giungla della città, ter* 
reno realisticamente docu­
mentato di guerre tra bande, 
si raffina e si sposta negli 
interni eleganti, nel clima in* 
certo del dopoguerra e dei 
reduci, nelle luci e ombre di 
sconvolgimenti psichici. I de­
tective privati si sostituisco­
no alla inefficiènza o comi. 
zionc della polizia, belle don­
ne interferiscono negli intri­
ghi della nuova criminalità, 
là tragedia è l'esitò ricorrèn­
te, mentre nuovi attori su­
bentrano ai volti famosi di 
ieri: Robert Mitchum Kirk 
Douglas e Alan Ladd. La caf. 
tiveria diventa runica norma 
possibile in una società che 
ha perduto ogni idealismo 
sui'campi di guerra, il dena­
ro 'spòrca o pulito è Punico 
obiettivo. Su questa materia 
si lanciano con abilità registi 
come Hawks, < Huxton. Sto-
(tmak, Wvler, nobWtàjm^wi 
*ènere^èft#<©eW<pra^*»P# 
sporta W • arancia (^ttpicoi 
del-cinema di Melville), o si 
tramanda '"n'èllé " generazioni 
successive* che mettono 
sèmpre' un pizzico dl'nàstaU 
già nella rivisitazione di miti 
scomparsi* " • • 

.II- cinema, per rinascere o 
forse per scomparire defini­
tivamente ha tempre bisógno 
di misteri e__d^cwtto, om 
gioiosi, ora . spettrali.- - Lo sa 
Spazio Uno the .intitola Cuti 
Movie la sita neonata rivista; 
lo sa il pubblico che si-river­
sa- a vedere e a sentire The 
Rock» '• Horror pinture show, 
simtma -Ironica del punk 
crottremanico, rompendo con­
tìnuamente la finzione, deci­
frando U gioco senza, pia la 
soggezione (**Uo • schermo 
come in un rito 

• Firenze 
• ATELIER ALFIERI — 
«The rocky picture show» 
di Jim Sharman. 
• 8PAZIOUNO — «Agulrre, 
furore di Dio» e «Mostrare 
al mondo che ancora esistia­
mo » di -Werner*Herzog (ve­
nerdì ore 18.30-20,30-22,30); 
per il ciclo « film nolr » « The 
big sleep* di Howard Hawks 
(sabato ore 18,30); «Il mi­
stero del falco » di John Hu-
ston (sabato ore 20,30 e 22,30) ; 
«Chlnatown» di Roman Po-
fenski (domenica ore 18,30-
2030-22,30) ; « Forza bruta » 
di Jules Dassin (martedì 25 
ore 1830 e mercoledì 26 ore 
2230); «La donna del ritrat­
to » di Fritz Lang (martedì 
25 ore 2030-2230); «La ban­
da degli implacabili a di Jac­
ques Toumer (mercoledì 26 
ore 1830); «L'urlo della cit­
te» di Robert Sledmazk 

v (mercoledì.; 3*. p*%^W*&t 
"«Cerchio ffl fuoeo^ àllt iwS 

Alien (giovedì ^Torè^ 18,»)" 
« Morirai _a_ mezzanòtte» di 
Anthony Mann (giovedì 27 
ore 2030): «Furia umana» 
di Raoul Waljsh (giovedì .17 
• ISTITUTO > FRANCESE 
r- « Adieu, voyages lente » di 
Marie Genevieve Ripeatt '(lu­
nedi 24 ore 1630, martedì 25 
ore Ì63021). -, -
• CASTELLO- —- «L'ultimo 
valzer» di Martin Seoneeé 
(venerdì) : « Sttpertotò». (dev 
menlea 23); «La valle dell' 
Eden» (mercoledì 26) «Gio­
ventù bruciata » (giovedì 27). 
• CINEFORUM INQUADRA­
TURE — (via.del ghirlan­
daio): «Alien» (giovedì 37). 
• CASA DEL POPOLO CO­
LONNATA — «Violette fio­
riere» di Claude Chabrol 
(sabato 22 ore 3030-2230); 

« terrore dallo spazio prò.. 
fondo » di, Philip Kàufman 
(domenica 33 ore 1530-18-
20,15-22,30); «I guerrieri del-
la notte» di Walter Hill 
(martedì 25 ore 20,30 e 22,30) ; 
« Salto nel vuoto » di Marco 
Bellocchio (giovedì. 27) ore 
20,3022,30) : « La misteriosa 
pantera rosa e il diabolico 
ispettore Clouseau» (sabato 
22 ore 15 e 17). 
• SALA EST OVEST — « Lo 
specchio» (venerdì); «Gli 
eroi di superguìp» (sabato). 
• S. ANDREA A ROVEZZA-
NO — «Corti»: «Dolci vizi 
al foro» di Richard Lester 
(sabato) ; « Musica maestro » 
(domenica); Welcome to los 
Angeles » (giovedì 27),. 
• STENSEN - « L'amico a-
mericano» di Wlm Wenders 
(venerdì); «Norma Rae» di 
Martin Ritt (giovedì 27). 
• Empoli 
• UNICOOP — «Caprlcorn 
one» (venerdì e sabato dal­
le 2130); «Jonas ohe avrà 
20 anni nel duemila » (marte­
dì 25 e mercoledì 26 dalle ore 
• Tavernelle 

Val dì Pesa 
• OLIMPIA 80 — «Dimen­
ticare Venezia » di Franco . 
Brusatl (sabato 22) ; « Man­
hattan» di Woody Alien (do- : 
menlea 23); «Mezzogiorno e ' 
mezzo di fuoco» di Mei 
Brooks (giovedì 7IY. •> ' . 
• Barberino ;:',-
h di Mnerello : >y 
• CINEMA COMUNALE — 
«Un matrimonio» di Robert 
Altniàn (venerdr dalle 2130) ; 
«Supertotò» (domenica 23 
dalle 1530 e lunedì 24 dalle 
21,30). - . - , , . 
e CIRCOLO ARCI DI CA­
VALLINA - «La zingara di 
Alex» (domenica 23 aHe 31). 
• Livorno 
• QUATTRO MORI — « L* 
uomo di marmo» di Wajdà 
(venerdì) ; -'«-Il fantasma del 
palcoscenico» di Brian, de 
Palma (sabato- 22, domenica 
23 e lunedi 24): «Unrtram 
ehe l̂:«l*r chiama dei' 

tó steppa »rrgWedl 
• Viarecrgie --
• CENTRALE — « Llmpero. 
dei - sensi m di- Naglsa OshJma 

: (venerdl)i « Corpo a- cuore»> 
di Paul Vecchieli (sabato 23 
e domenica 23) ; «L'uòmo <me. 
cadde sulla terra » di Nicolas 
Róeg (hmedl 24): «Amore e 
8»«rra »,^dl_ Woody Alien 
(mercoledi - 26) «Mash » di 
Robert Altmao (giovedì. » ) . . 

O Pìetrasanta 
• CINEMA COMUNALE ~ 
« La luna » di Bernardo Ber-

. tolucci (sabato 22 ore 21.15); • 
« 1641: allarme . ad* Holly- ^ 
wpod » di Steven Spielberg 
(domenica 23 dalle 15); «No-
sferatu» di Werner Herzog 
(martedì 25 ore 21.15). .. 

prima e dopo 
il lungo silenzio 

La relazione di Giuseppe Nicoletti 
al ciclo « letterario » 

dell'Istituto Gramsci - « La siccità »: 
solidarietà umana e polìtica 

che costituirà il legame 
morale dell'antifascismo 

'? ?teì* 

: 1 -.' 

• \ : ' : 

e un 
Questa rubrica, viene re- j 

dotta con un giorno di anti­
cipo, esce, cioè, U venerdì 
ma viene compilata al' mer­
coledì. Per questo a volle 
polemizzare da questa colon­
nina non è facile ed espone 
a brutte figure, come di chi 
gridi al lupo prima dei tem­
po, o soffra di ansia da po­
lemismo o scontentezza. Co-. 
munque, corriamo I fischio 
per ribadire ancora una vol­
ta che nulla si sa, al momen­
to, • delta vicenda ormai mi­
steriosa del teatro AffratéOa-

.mento. . . . * -
Laooo per tanti versi care 

alia •memoria i% una intera 
generazione, che per comodi­
tà possiamo definire sessan­
tottesca. Il teatro dell'A ffra-
teUamento aveva acquistato. 
specie nella passata stagione 
una sua funzione precisa e 
un suo significato (non divi­
sibile con altn teatri), nel 
panorama scenico cittadino. 
Quest'anno invece l'Affratel­
lamento non risponde all'ap­
pello, non annuncia stagioni, 
.. Magari saremo smentiti, in 
quest'arco di tempo che va 

.dalla stesura della nota alla 
sua pubblicazione, tanto me­
glio. Ma anche se così fosse 
non possiamo che sottolinea­
re, con un segno 4i sgradevo­
le colore, il comportamento 
di tutti quelli che in questa 
vicenda hanno avuta m che 
fare. Non è con .3 Silenzio 
che si appianano » problemi. 
Specie se questi sono pubbli-

f ci perchè tale è fl finanzia­
mento (o parte dì esso), tali 
sono alcune dei protagonisti 
della vicenda, 

• Oggi 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola: h 20.46, replica di 
«Il sistema Ribadier» di 
Pèydeau. regia di G. Vene-
tucci, con Nando Gaxsolo. 
Mila Vannucci, Quinto par-
meggianL Teatro Nkcollnl: 
h 20,4*. replica di «Anfitrio­
ne» di Molière, regia di Car­
lo Cecchì, con C Cecchi, Da­
rio Canterelli, Paolo Grazio-
sL Htifnor SMo: h 2130. Al­
fredo Cohen e Antonella Pin-
to presentano «Una donna». 
Teatro Tenda i h 21, il Grup­
po della Rocca presenta 
« L'azzurro non si misura con 
la mente», regia di Marcel­
lo Bartolt. Atelier Teatrale 
detVIttltuto Francese: h 21 
li, replica di «Pompe effi. 
mere» di Urbano flabatelli. 
PRATO — Teetre Metavta* 
alo; h 21, n Piccolo teatro di 
Milano replica « La vita è so* 
•no» di CaMeron De La Bar» 
ce, regia di •nrico D'Amato. 

• Domani 
FIRENZE — Teatro «Iella 

h 20.45, replica di 

«n. sistema Ribadier». Tee> 
tre'NIccoJJnli h 20.46, repUca 
di «Anfitrione». Humer Si­
de: h 2130, replica di «Una 
donna». Teatro Tenda: h 2L 
repUca di «L'enarro neri si 
misura con la mente». Ate­
lier «eatrele eWlstltute fran­
cése: h 21,15, replica di « Pom­
pe effimere ». 
PRATO — Teatro Metaota-
•to: h 21, repUca di «La vita 
è sogno». 

• Domenica 
FIRENZI — 
Portela; h 1630, ultima re­
plica di «D sistema Riba­
dier». Teatro MieeoHnl; h 16 
e 30, replica di «Anfitrione». 
Humor «Mei h 213». ultima 
repUca di «Una donna». 
Teatro Tonda: h IMO, ittìma 
repUea di «L'assurro non ai 
misura con la mente ». Ats-
ller teatrale oafTI tutolo frott-, 
osso; hÌL18. repUea di e Pom­
pe effimere». 
PRATO — Teatro Mstaoto 
•tot h 16 30, ultmia repUea di 
«La vita è sogno», 

• Martedì 
FIRENZE — Teatro della 
Penala» h 20,46. «Nostra 
dea » di Masrimo Bontempel-
li, rette di Lcrenao aalveti, 
con Marina Malfatti e Ga­
briele Ferletti. Teatro Mie* 
conni: b 20.41, repUca di 
«Anfitrione». A»*Her teatra­
le dell'Ietrnfto franceee: h 21 
e 15. replica di «Pompe Ef­
fimere». 
PRATO — Teatro Metasts-
»te: h 2L spettacoli di ballet-
U della «Louis Falco Dance 
Company. 
PISTOIA — Teatro Mense* I: 
h 31, n Piccolo Teatro di Mi­
lano presenta «La vita é so­
gno » di Calderon De La Bar­
ca», ragia di Enrico D'Amato, 

• Mercoledì 
FIRENZE — Teatro della 
Portela: h 20,46, replica di 
«Nostra Dea». Teatro Nieeo-
llnli h 20,44, replica di « An­
fitrione». Ateher teatrale del-
riseftuta franeose: h 21,15, 
repUca di « Pompe effimere ». 
PRATO — Teatro Motaota-. 
afot h 2U repUea deOo spet* 
uccio- della «Louis Falco 
Dance Company». -• 
PISTOIA — Teatro Mente-
ni: h 21. repUea dì «La vTta 
è segno». - • , . • . 

• Giovedì < 
FIRENZE — Teatro deNo 
Portata: h 2tv4f, replica di 
e Nostra Dea ». Teatro N*sot* 
Mali h 20.4S, repUca di «An-
fltrtone ». Atetlor seatralo dot* 
nsvttms froneeeet h 21,18, 
repUea di «Pompe effimere ». 
PRATO '—' Teatro Masetto 
afe h SI, repUca della « Louis 
Paleo Dance Company». 
PISTOIA — Teatro " 
ni: h_IL repUoa di «La atta 
• •Pano*'. , ,. 

el'oggi 
Da segnalare, queste settimana, insieme con la proseca-

tsone dsua festeggiala mostra ài Alberto Burri nei saloni 
di Orsanmichele, faveto di un convegno di studi, indetto 
dalla Regione Toscana, neWambito delta manifestazione 
« Umanesimo e dlsumanostmo neWarte europea 189-1380». 
Il convegno, dal titolo e Valore, non valore », suUo stile 
categoriMsmnU delTEndcUca Einaudi, è presieduto da 
Giulio Carlo Argon e si svolge nel Palazzo Non Finito (via 
del Proconsolo 12). 

Le comunicazioni dei congressisti, tra le personalità pia 
note deUa cultura contemporanea, tratteranno, secondo le 
diverse discipline, u rapporto di finséone tra Teredità nmanP 
stim e Im, società contemporanea. 

Tra i nomi dei partecipanti ricordiamo quelli di Nello Po­
nente, GuTo Dorfles, Filiberto Menna, Guido Aristarco, Luigi 
Sqvamnm, Eugenio Battisti, Marco Dessi Bardeschi, Giulia­
no Tonldo di Francia. 

L'attività espostttva continua, comunque, te som marcia 
di avvicinamento eA vertici stagtonmlL Chi non lo avesse 
ancora fatto può recarsi, e ne trarrà sicuro giovamento, 
aWtstttvto olandese di viale Torricelli per vedere Tmteres-
sante mostra . dedicale al Cmqmecento nederlandese. Gio­
vanni Fattori, dal canto suo, è sempre a Livorno con rtnte-
ressante esposizione relativa «He ree Frodartene fteoeafle. 

CoatifUemo eitefte va itmerario. la via Senese. Qui po­
rrete fermarvi presse VtBe Romana, luogo di restdensa di 
artisti tedeschi, per visitare il lavoro compiuto da due ope­
ratori fiorentini, Andrea Chiarenti e JTflcf FrancescML Altra 
sesta, al CJtC. Due Strade, qui, in termini di dieumanssimo, 
una mostra fotografica suUa strage di Bologna, 

• Firenze 
Oreanmlohefe: Alberto Bor­

ri (fino al 21 gennaio). 
Polisse PfW (sala bian­

ca): «Primo Conti, lfii-
i». 

Siena (piasse san Lorenso): 
«Poggio Bracciolini nel se­
sto centenario dona nascita: 
codici o doesjmonti fioren­
tini». 

Chiostri di S. Croce: 

grafìa «t Parigi a, 

pò djepjl • UffMx el 
disegni giapponesi del 
li XVTH e XDX nelle 
stoni inflitti Mi» norenUne». 

I su uno wnrmsmwsniQ msm* 
(viale Torricelli): «At­

traverso fi Ctnqoeoento neer-
landese». 

dia (Settignano): «Antonio 
Ròsselllno nel V centenario 
deUa morte». Mostra fotoJ 
graftea (fino all'i dicembre). 

Patoate di. porle goatfa: 
«Umanesimo e dtsum*nesl-
reo neU-arte enropea U60-
tSH» (fino al 30 novembre). 

(I 
S. Creee, • ) : Ugo Cai 
ni (fino al 31 novembre) 

0)oSorta..R. VontaajHe (via' 
dal Sarti. Il): RBelane An-
tenetH (fino gì IT novenv 
bre). 

(via Ornò 
» ) : Dtptoti antichi 

(OhlrlandaJo, FettL De Mu­
ra) e disegni e dipinti del­
l'Ottocento della SothebV 
Parke Bernet Italia (fino al 
24 novembre). 

Gafterfta Tlndlano (piaste 
ddrotto, 3): Domenico Lo 
Rassodino al 5 dicembre). 

Oaneria Inquadrature (via 
Papini, 25): Lodano Borin 
(fino al 27 novembre). - -
- C.R.C. Dna Strado (via Se­
nese. 129): Mostra fotografi­
ca sulla strage di Bologna. 

gtutlo insjnadrsturo 11 (Tia 
Pancrasi, 17): FJcdanfieflo 
Simone (fino al 27 novem­
bre). • 

Villa Romana (via Sene­
se, SI): Andrea Chiarantini 
e KUri Franceechl 

Safeniet (Borgo Pinti. 24): 
Bruno Sarreatrtni (fino al 27 
novembre). 
' Chiostre Otardlno dello 
Obtaae (via deQ'OrUMio): Qa-
briele Perugini (fino a m i 
gennaio). 

Contro Arti Visive Perseo 
(via BenUooordi, 6): Paolo 
T_sitsrlnl 

Il ciclo di incontri organizzati dall'Istituto Granisci in 
onore di alcune grandi firme della letteratura contempo­
ranea italiana suscita interesse, dibattito, partecipazione. 
:- La serie degli incontri tra pubblico e relatori continua 
nella sede di piazza Madonna Aldobrandini con fl calen­
dario già annunciato, tutti i giovedì alle 17. L'ultimo ap­
puntamento. quello di ieri è stato dedicato all'analisi 

. critica di alcuni aspetti dell'opera di Romano Bilenchi 
Una relazione di Giuseppe Nicoletti ha introdotto la di­
scussione. 

Mancano ora tre « puntate » aSa conclusione. La prima 
sarà dedicata ad Elio Vittorini, con relazione introduttiva 
di Paolo Orviéto, n giovedì successivo l'attenzione si spo­
sterà sull'opera di Vasco PratoUni, con l'apporto critico 
di Marziano GugiielminettL 

A conclusione del ciclo Mario Martelli introdurla la 
discussione su Beppe Fenoglio. Pubblichiamo qui la parte 
della relazione svolta da Giuseppe Nicoletti sul racconto 
di Bilenchi «La siccità» (1941) e il romaiiio « n botto­
ne di-Stalingrado» èdito nel U72. 

di rae-

• Livorno 
nino dal Peeeientl: «La gio­
vinetta di Giovanni Fattori» 
(fino al lt dicembre). 

• Montecatini 
«et Tura»*»* «Un 

posto per Miro» (fino a di-

• Prato 
Cria Silvestri, 13): Anna Sa­
nati (fino t i • t lcfbra), 

fl-libretto 

ni di Rivohlslone nel 1941, 
Bilenchi chiudala prima 
fase della sua carriera di 
scrittore. La minaccia con­
tinua di questa calamita^ 
llncombere della distro-

, sione e di una.rovina fa-
tale accompagnano elo­
quentemente il clima del­
la guerra incipiente. Mol­
ti hanno aspettato a leg^ 
gere questo racconto per 

; accorgersi di tuia segreta 
tensione, contrappositiva 
ai tempi, presente nell'o-

,- pera di ailehchl in real­
tà /]uale più incisiva po-

- lemìca di quella contenu­
ta nel «Conservatorio?». 
La nostalgia della regres­
sione all'infanzia e l'ele­
gia dell'ambiguità propria 
di quell'età non rappre­
sentano forse l'implicita 
ripulsa del maschilismo 
esibito a vanaglorioso di 
tutto il ventennio? 
. Certo la tensione meta­
forica che circoscrive rac­
conti come «La siccità» 
o« la Miseria «ne permet­
te una lettura allusiva più 
penetrante. La figura del 

.nonno, nel primo di essi, 
cui al lega d'amldsia U 
ragaaarche scrive in pri­
ma persona, è un ulteriore 
esempio di maturità in­
terrotta o meglio regredi­
ta le soe moertesse e i 
suoi improvvisi entusia­
smi lo-imparentano ad 
un bambino.e gli stessi 
congiunti lo trattano a 
quella stregua. 

" - n progetto detta sua ri­
nascita, il benessere da ri-

. cavare dal podere dopo 
aver abbandonato fl lavo­
ro di albergatore, non rie-

1 eoe, una improvvise quan-1 to misteriosa siccità inva­
de progressivamente la 
campagna e quindi anche 
1 suoi campi: « n ade, in­
sorto sulle meledisioni de­
gli abitanti dona città, 
s'impossesso di ttrttet Tjn 
terribile mostro si era in­
sediato in cielo e di lasso 
aveva conficcato t suoi 
tentacoli nella terra. 

r stato facile per 1 let­
tori riconoscere nell'in-
combere dei pericoli del­
la guerra fl significato 
traslato nefla siccità e nel­
la finale, positiva eoneflia. 
tlone del tre personaggi 
principali (Il nonno, flpa-
dre del ragaaso, rappre-

- sentanti di tre di? erse gè» 
nerasloni) 11 fecupero di 
quel seneo di solidarietà 

. umana e peUttea che co­
stituirà fl legame e Hspi-

morali 

felicemente-regredito, eòi 
me si è dettQ, ad uno sta? 
dio di.; inconsapevolezza 
àdolesoenziàle. 
• Popò un lungo trenten­

nale intermesso, interrot­
to soltanto nel 1958 dalla 
correttone di tutti, i suoi 
racconti e dalla pubblica­
zione di una cplaquette» 
di brevi prose (una città) 
Bilenchi è tornato al ro­
manzo nel 1973 con «H 
bottone di Stalingrado». 
il. clima politico e cultura­
le, come e ovvio, è ora pro­
fondamente mutato ma lo 
scrittore sembra aver at­
traversato questi lunghi 
anni, che pure ha vissuto 
nell'esperienza compro­
missoria della professio­
ne giornalistica e dell'at­
tività politica, come se la 
drammatica e contraddit­
toria vicenda del tempo 
non avesse allentato 1* 
ancoraggio suo ai valori 
di una letteratura intesa 
come esperienza profon­
da 

Il romanzo è ancora una 
volta la storia di un'edu» 
castone e sé l'impianto te­
matico insiste decisamen­
te sul fatti e sulla crona­
ca politica il metodo del­
la narrazione resta pur 
sempre affidato alla me­
moria, sebbene in questo 
caso con una fona siste- -
matrice mal prima d'ora 
sperimentata. Scandito in 
tre atti funzionali e spedi­
ti e tutti collegati dalla 
presenza del protagonista 
che vive la sua matura-
alone ideologica dal fasci­
smo, giovanile e, dopo la 
prova della guerra, alla 
rniiitan«a comunista, il 
«Bottone di Stalingrado» 
appara subito comeun n> 
rfifrtt* scomodo, scontro­
so per quel suo parlare 
inattuale di tedeschi e di 
resistenza 

Ed ancora la comparsa 
di quei temi, tratti dall'e-
sperienaa familiare, che 
fanno parte del codice ge­
netico del Bilenchi scrit­
tore. Meditato e scritto 
forse assai prima della : 
tua pubbocaslone. «H 

dt Stalingrado» 

ardimentoso di riportare 
aSa luce dal tottosuow 
deirtàconccio quella di- • 
menatone tragica deD'es*-
stenaa che aveva nutrito ' 
1 tool scritti umwliniiL 

InTfefleepie-
lotone la tra. 

t 11 dolore se tra­
m u t a realtà stori-

Ma una slmile chiavo 

la 

ricf 

più di tanto 

e scandita è m 

a asidenttoa m temporale con fl . „ „ 
i dona sverrà, ap> Iran parte, e altrettanto 

legittimata dalla 
con fl mamme e 

pare mstfegnete a ricono- ceoensa*e e se 
scero net racconto bflen- o5oi movimenti a JNOe a-
chiano I segni prefondi sttnL n tutto suga rteer-
ehe lo ceBegano agli sernV > «• m ouena pursasa oio-
tl preeedei>u. non sono montare dot rapporti vi-
tanto rsMblenee o la tt- t « ohe, te a tratti eflora 
oologia del vnmnmuwi a 
favorire 

rkoalmonaoe 
SooS SjÉtJtl enfi 


